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Alla vigilia dell? manifestazioni di Firenze e di Palermo, 
indette per la pace dalla federazione CGÌL-CISL*t)IL, un im
portante comunicato è stato approvato all'unanimità dai 
sindacati europei dell'Est e dell'Ovest riuniti a Ginevra in 
occasione della Quinta conferenza dedicata alle «Conseguen» 
ze del progresso tecnologico sull'occupazione e le condizioni 
di lavoro». In esso i sindacati europèi, rifiutando la logica 
degli armamenti progressivi, chiedono «ai governi dell'Unio
ne Sovietica e degli Stati Uniti di ritirare in modo permanen
te tutte le armi nucleari puntate contro l'Europa o in Europa 
'installate». *-' •••--•.• >:.•.,.-....•, ,_,- •.••... 

La delegazione della federazione CG1L-CISL-UIL era gui
data da Giorgio Benvenuto e composta dal segretario confe
derale Giacinto Militello, da Michele Magno e Silvano Bar-
bon per la CGIL, da Angelo Gennari e Giacomina Cassina 
per la CISL, e da Luigino Scricciolo per la U1L. Si prevede che 
oltre 100.000 persone parteciperanno all'appuntamento per 
la pace domani a Firenze. La complessa macchina organiz
zativa che Coordina l'arrivo dei manifestanti funziona a pie
no ritmo. Cinque cortei, cinque piazze dove dovranno con
fluire le delegazioni delle varie regioni prima di prendere il 
via per dirigersi su Piazza Signoria. 

Piazza Vittorio Veneto per Lombardia, Veneto, Liguria, 
Piemonte1, Valle'd'Aosta, Trento e Bolzano, Friuli; Fortezza 
da Basso per chi arriva con i treni speciali alle stazioni di 
Rifredì e Santamaria Novella e con i treni ordinari da Pi
stoia e Prato; Piazza D'Azeglio per coloro che con il treno 
scendono alla stazióne di Campo di Marte e per la Campania; 
Piazza Piave per Marche, Lazio, Puglie, Umbria, Abruzzo, 
Molise, Basilicata, Sardegna, ed i bus della Campania; Porta 
Romana per l'Emilia-Romagna. " f; < 

Le delegazioni toscane sono state «aggregate» ai vari cortei 

Firenze, Palermo: 
attesi a migliaia 

per la pace 
I sindacati 

u <• 

europei: via 
tutti i missili 

• : * $ ; 

secondo un preciso programma. È previsto inoltre l'arrivo di 
altre 600 pullman. Si infittiscono le adesioni di associazioni, 
consigli di fabbrica e consigli comunali. Un appello contro il 
riarmo, la bomba N, e per una Europa senza ordigni atomici ; 
è stato sottoscritto da 365 ricercatori e docenti delle universi
tà di.Pisa, Firenze e Siena, e dei laboratori toscani del CNR. 
• Al termine dei'cortei, in Piazza Signoria, prenderanno la 

parola Benvenuto, Camiti, Lama ed il segretario generale 
della Confederazione europea dei sindacati. 

Anche alla manifestazione per là pace, anch'essa indetta '• 
dalla Federazione sindacale unitària CGIL-CISLVUIL e dalle '= 
ACLI domenica a Palermo, ogni giorno si infittiscono le ade
sioni. Diecimila firme sono già state apposte in calce ad uni' 
appello promosso da venti uomini di.cultura. Oggi scendono!. 
in piazza, d'intesa col locale comitati unitarioper la pace e U 
disarmo, gli studenti delle scuole di Caltanisetta; > • •> '• ** 

Centinaia di comuni siciliani hanno annunciato la loro 
partecipazione. L'Università di Messina (all'appello per la ) 
pace, assieme al rettore di Palermo, ha aderito anche il retto
re dell'Ateneo della città dello Stretto) metterà a disposizione 
cinque pullman per portare nel capoluogo le delegazioni. A 
Palermo sono attesi almeno cinquecento grossi automezzi ed 
alcuni treni speciali. '"-h\ ?. ' " ' ^ l ' i ^ ^ V w 

" • Oggi, nel capoluogo della regione, si riuniscono in assem
blea i tremila operai del Cantiere navale, il principale stabili
mento industriale della città. Anche il Consiglio di facoltà di 
lettere e filosofia di Palermo all'unanimità ha deciso di par
tecipare. 

Alla manifestazione (si articolerà in tre cortei, che sfile- . 
: ranno separatamente fino a congiungersi in piazza Pdlitea- V 
ma, dove prenderanno la parola i segretari confederali La
ma, Benvenuto e Marini), hanno aderito anche il Coordina- ' 
mento dei genitori democratici siciliani, le donne della 
CGIL-CISL-U1L, l'Istituto per la diffusione della cultura ara
ba, siciliana e mediterranea e il raggruppamento «Universi- ; 
tà per l'uomo», di ispirazione cattolica. '.»"'• ^ 
••'• La FGCI in un suo comunicato ribadisce «nell'ambito del- .> 
la lotta contro l'equilibrio del terrore e contro tutti i missili, 
a Ovest come a Est, l'opposizione più totale all'installazione 
dei nuovi vettori atomici a Comiso, all'invio di forze armate 
nel Sinai, all'aumento delle spese militari», e si Impegna per 
una partecipazione di massa dei giovani..V;,. •?-• , •>'•'••£ 

" Duro giudizio dei comunisti in una conferenza stampa a Montecitòrio sul provvedimento del governo 

Il PCI: il decreto non darà case 
Ridurrà notévolmente i finanziamenti, non rilancerà l'edilizia e, attraverso nuove norme, aprirà varchi alla speculazione - Non 
prevede la graduazione degli sfratti•••- Incontro tra delegazioni del PCI e PSI guidate dai compagni Chiaronionte e Spini 

tra 
enze 
e PSI 

sulla casa 
Si sono incontrate presso 

il gruppo socialista della 
Camera dei Deputati le de- • 
legazioni del PCI e del PSI 
per un esame dei problemi ? 
della casa, secondo un im
pegno programmato da 
tempo. " 

I socialisti hanno illu
strato la posizione espressa "' 
dalla Direzione del Partito 
con il deliberato del 19 no
vembre scorso, che mira al- ' 
la definizione di un piano- \ 
casa adeguato a fronteg
giare e a superare, la crisi 
del settore. abitativo. In : 
particolare hanno sottoli
neato la necessità di attua
re una politica di gradua
zione degli sfratti che pon
ga i Comuni nella condi
zione di garantire real
mente il passaggio dello 
sfrattato da casa a casa, se
condo le soluzioni emèrse 
con ampia convergenza 
delle forze politiche demo
cratiche nella Commissio
ne Lavori Pubblici della 
Camera; l'esigenza di un 
rigoroso snellimento delle 
procedure che, evitando gli. 
abusi, favorisca la ripresa '. 
del settore; l'urgenza di ' 
una politica creditizia ca-
pace di assicurare i neces
sari flussi finanziari; l'im
portanza di realizzare i 
programmi-guida di edili
zia convenzionata e pro
getti speciali, sui. quali il 
PSI pone particolarmente 
l'accento. v • 

I comunisti, sottolinean
do i punti di convergenza 
che emergono dal confron

to tra i due partiti sulla po
litica della casa e della edi- • 
lizia, hanno posto in luce la 
correlazione che esiste tra 
le misure dirette; a pro
muovere lo sviluppo pro-

- grammato della edilizia, le -
quali costituiscono la via ' 
essenziale per superare la 
crisi e le misure che, a par- ' 
tire dalla graduazióne de
gli sfratti, mirano da un la.-;; 
t^a^àràntire- àinnqttilihòj; 
îl " diritto: à ùnà:wisa.-e ékì IV 
altro lato, fui. assicurare al 

; 'piccolo proprietario la tu
tela dèi suoi legittimi inte-

. rèssi. In particolare hanno 
/rilevato la necessità di ade
guare i finanziamenti per 

-: la casa alle esigenze e al -. 
gettito fiscale del settore; e 
di varare con la massima 
rapidità possibile una nuo
va legge dei suoli, all'inter
no della quale trovino un . 

. giusto' equilibrio la difesa 
dagli abusi speculativi e un 
effettivo snellimento delle 
procedure ad ogni livello. -

Le 'due delegazioni han
no concordato sull'Urgenza 
di una riforma della tassa
zione finalizzata a facilita
re una politica della casa e 
ad agevolare l'acquisto del
la prima abitazione. •l -'-' '• 
• La delegazione del PCI 

era composta dai compa
gni Chiaromonte, Liberti
ni, Alberghetti, Ciuffini, 
Malucelli, Ottaviani, Bor-
dieri. La delegazione dei 
PSI era composta dai com
pagni Spini, Querci, Susi, 
Bozzello, Giorgi, Muccia-
relli. Costa. . 

RÓMA — I comunisti giudica
no molto negativamente il de
creto per l'edilizia: non farà co
struire case, non incoraggerà la 
ripresa, ma penalizzerà il setto-. 
re; non aumenterà i finanzia
menti, anzi li ridurrà drastica
mente; non prevede la gradua
zione degli sfratti; non snellisce 
le procedure, non rilancerà l'e
dilizia, ma aprirà le porte alla 
peggiore speculazione. Il decre
to — che ieri è stato'presentato 
alla Camera — è uri «disastroso 
fallimento* capace di aggravare 
la crisi. Questa la circostanziata 
denuncia fatta dal PCI nel cor
so di una conferenza stampa a 
Montecitorio, cui hanno parte
cipato oltre al responsabile del-

i la sezione casa della direzione 
del PCI sen. Lucio Libertini, gli 
altri parlamentari che seguono 
il settore (Alborghetti, Ciuffini, 

-: Montalbano). Due'óre di botta 
-. e risposta con ì giornalisti. .• •- -
.^..L'introduzione di Libertini 
': "ha messo a fuoco i problemi «oU 
[% levati d^decréte^bef^^erché 
> . i comunisti contestano il decre-
I to? Eccone i motivi, pùnto per 
r. puntò. ~ 

Non dispone una graduazio-
; ne degli sfratti, ma solo la loro 

'" proroga, che non garantisce af-

. - ' . . *i • i - . - . 

fatto gli inquilini e lede i legit
timi interessi dei piccoli pro
prietari.'Il PCI e i sindaci delle 
grandi città, avevano invece 
chiesto di graduare le esecuzio
ni, per permettere ai Comuni di 
dislocarle nel tempo, garanten
do la mobilità da casa a casa e 
consentendo di riottenere l'al
loggio ai piccoli proprietari per 
necessità. • • • 
:~ Il decreto non fa costruire 
case — è stato denunciato da 
Libertini — ma frena la produ
zione edilizia. I finanziamenti 
sono del tutto insufficienti. Per 
le case il finanziamento per 1*82 
si riduce ad appena. 495 miliar
di. Nello stesso tempo il gover
no con la legge finanziaria ha 
sottratto 300 miliardi al piano 
decennale per l'edilizia. Ieri 
notte al Senato la commissione 
Bilancio, ha respinto l'emenda
mento del PCI che restituiva 
questi" fondi all'edilizia resi
denziale pubblica. A onesto 
punto, resta in .piedi la «beffa* 
Nkakaxzì; per a 196? c'è il ta-

Sìiò dì 300 miliardi é secondo il 
ecreto&i possono spendere so

lo 200 miliardi. Le cifre stanzia
te per 1*83 e 1*84 sono solo ipote
si. Si tratta di un record negati
vo tale da paralizzare gli stessi 

programmi in corso di costru
zione. Stanziamenti, dunque,. 
insufficienti se si tiene conto 
che solo dalle trattenute GÈ-.. 
SCAL lo Stato ricava 1.500 mi
liardi e che il livello minimo 
dell'intervento pubblico do
vrebbe essere di 2.500 miliardi 
all'anno. '- K ••• -,-•. '•'- *; f 

Con il decreto non'si snelli
scono le procedure, ma si stra
volgono i programmi urbanisti
ci aprendo varchi' alla specula
zione fondiaria. Non si tratta 
affatto di un rilancio edilizio, 
ma di una vera e propria truffa 
per coprire operazioni immobi
liari illecite. I processi edilizi 
non possono essere gestiti col 
«silenzio-assenso» — ha affer
mato Ciuffini il responsabile 
del gruppo comunista - della 
commissione LLPP della Ca-w 
mera. Nei Comuni che funzio
nano, di fronte alla valanga di 
richieste, si dovrà rispondere 
negativamente. Nei - Comuni 
male-amministrati'si arriverà 
all'abuso legalizzato. — :.-: - ' 
-„. Il rilancio del settore abitati
vo non c'è — hanno sottolinea
to i parlamentari comunisti — 
anche perché il governo non a-
dotta alcuna misura per sbloc

care il credito che-oggi «strozza 
l'edilizia». Il finanziamento 
bancario all'edilizia privata — / 
ha annunciato Alborghetti — 
diminuirà quest'anno del 70%. 
Infatti, letbànchè preferiscono 
sottoècriveré'BOT e CCT piut
tosto che obbligazioni fondia
rie. Le cifref quest'anno saran- : 
no disponibili 600 miliardi per : 
il credito all'edilizia privata 
contro i 2000 dell'anno scorso. 

Non si esce dalla crisi perché 
il governo non sblocca il credi
to, non avvia la riforma della 
tassazione, lascia marcire la 

Questione della legge sui suoli e 
elle procedure. Il decreto, per . 

il PCI, è solo un «rozzo tentati- '• 
vo di manifesto elettorale!.' 
Tuttavia il PCI non mirerà a 
far. decadere il.decreto, ma a • 
modificarlo in modo radicale.. 

Claudio Notar! s 

<LTssséirteMn «tei d*up*>o ctimiì-
nettadel S i ta to è «ònVoeate > é f 
fnaitsin • . 'diceffiof e alto' / ore 
-1S.30 .—'" - ' - "-*- — - • "• «•• 

" • • • • . . " • • • • ' . * • 

I senatori sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIÓNE AL
CUNA «part i r* da martedì 1 di
cembre sino a quelle di venerdì 4. 

Berlinguer incontra 
i sindaci comunisti 

ROMA — Il segretario generale Enrico Berlinguer e i presi
denti dei gruppi parlamentari del PCI, Napolitano e Perna, si 
incontrano stamane (ore 9.30) con i sindaci e 1 vice sindaci 
comunisti delle maggiori città italiane. L'incontro» che si 
svolgerà nella sede della Direzione, in via delle Botteghe O-
scure, servirà a compiere un esame della situazione che si è 
determinata, dopo le decisioni della maggioranza governati
va in tema di finanza locale, e a definire le iniziative da 
sviluppare in Parlamento e nel Paese. Come è noto, i partiti 
che sostengono il governo hanno deciso di ridurre drastica
mente i trasferimenti destinati àgli enti locali. 

L'obiettivo del PCI è quello di impedire quei tagli alla spesa 
sociale e agli investimenti che stravolgerebbero la vita dei 
Comuni e aggraverebbero pesantemente le condizioni di vita 
dei lavoratori e dei cittadini. •••••:•- ---v 

Pertini rinvia legge 
sulla Valle d'Aosta 

ROMA — II presidente della Repubblica ha rinviato alle Ca
mere una legge recentemente varata dal Parlamento che de
termina l'entità del trasferimento finanziario alla Regione 
Valle d'Aosta. La legge, nel testo approvato dalle due Camere, 
attribuisce alla Valle d'Aosta 1 sette decimi del gettito delle 
tasse e delle imposte riscosse dallo stato nel territorio regio
nale per gli anni '81 e '82 e i nove decimi dello stesso gettito a 
partire dai 1983. l . , - . - - , - . = >. . -~ -.-

Il messaggio presidenziale che accompagna la legge rinvia-. 
ta alle Camere, rileva che «la situazione di privilegio che ver
rebbe a crearsi in favore della Valle d'Aosta — Regione che 
gode di un reddito prò capite notevolmente superiore alla 
media nazionale — appare in contrasto con l'indirizzo co
stantemente affermato da governo e Parlamento di conside
rare prioritario l'impegno di solidarietà e di sostegno nei con
fronti del Mezzogiorno. ,, • 

Il significato politico dell'iniziativa del Consiglio comunale 

la drog I M I • i Torino un segnale 
TORINO — Poco più di una 
settimana fa il Consiglio co
munale di Torino ha istitui
to, con voto unanime, una 
commissione incaricata di 
sottoporre a verifica l'opera
to dei cen tri per la prevenzio
ne, la cura e la 'riabilitazione 
dagli stati di tossicodipen
denza. L'edizione torinese 
dell''Unità» titolava impec
cabilmente, il 12 novembre: 
«È passata la proposta del 
gruppo comunista, 11 Consi
glio comunale unanime. Ve
rifica dei centri antidroga: 
Nell'articolo di - Gregorio 
Botta (vedi 'l'Unità- del 
21/11), dedicato ai centri an
tidroga di Torino, una in
spiegabile trascuratezza ha 
comportato l'omissione di 
questa notizia e del suo evi
dente significato politico. 
Vale 1* pena di completare I' 
informazione. 

ti gruppo consiliare del 
PCI aveva approvato a mag
gioranza larga, dopo oltre 
nove ore di discussione, una 
mozione che richiedeva un 
mserio bilancio critico» 
dell'attività delle strutture 
pubbliche operanti nel cam
po della lotta contro le tosai' 
codtpendenze, allo scopo — 
ai aggiungeva nel testo — «di 
approntare le condizioni per 
unm grotta coraggiosa' e di 
^recuperare evidenti ritardi 
civili e culturali: AnehHI di
rettivo delta federazione te* 
rifletè del PCI aveva appro
vato, nella «teca* serata, un 

documento che recava, tra i" 
altro: «La Regione Piemonte 
e il Comune di Torino sono 
stati tra gli enti che per pri
mi hanno deciso di interve
nire, creando strutture ad 
hoc, definendo metodologie, 
conducendo esperienze. Pro
prio. questo - retroterra può 
consentire un salto di quali
tà nella lottatila diffusione 
della droga. È necessario fa
re un bilancio serio di quanto 
ostato fatto (anche da comu
nità, da gruppi di volontari) 
e valutare i risultati ottenuti, 
sia nel recupero che nella 
prevenzione, per compiere 
un deciso passo avanti: 

Ancora un segnale, dun
que, e ancora una volta da 
Torino. 

A Torino è infatti nata la 
Lenad (Lega nazionale anti
droga), una associazione 
promossa da forze di sini
stra, che ha sollevato un am
pio dibattito nazionale par
tendo da una critica dell'i
deologia corrente e del con
seguenti comportamenti te
rapeutici. La rivista torinese 
•NuovasocletÀ' ha stimolato 
il confronto nella sinistra e 
ha ospitato una lunga e or
mai conoaclutlsslma dichia
razione di Enrico Berlinguer, 
che Invitava a un rincrudi
mento deciso della lotta con
tro Il mercato degli stupefa
centi, denunciando le re
sponsabilità, le Inerzie e per
sino le oscure connivenze 
che h*nno portato lltalla ad 

essere uno dei principali cen
tri di transito, smercio e fab
bricazione di droghe pesanti. 
Ma Berlinguer si era pro
nunciato anche per l'apertu
ra di un fronte di lotta contro 
il consumo e l'ideologia del 
consumo della droga come 
fatto di liberazione, aggiun
gendo che questa ideologia 
aveva prodotto aberrazioni 
di ogni genere, prima fra tut
te l'idea che fosse possibile 
combattere la droga con la 
droga. 

Va detto poi che il con
fronto ha coinvolto fin dall'i
nizio settori del mondo cat
tolico legati all'esperienza 
comunitaria della chiesa to
rinese e tutt'ora ispirati a 
una logica di intervento pre
minentemente assistenziale, 
nella tradizione della carità 
carismatica del grandi santi 
sociali del cattolicesimo su
balpino (da Cottolengo a 
Murtaldo e Cafasso). Per 
parte sua — e nella piena au
tonomia del suo ruolo pecu
liare — la FGCI si è mossa su 
una linea aperta al problema 
della verifica e del bilancio 
critico dell'attività del cen
tri, non rinunciando — certo 
— a marcare un elemento di 
distinzione e rivendicando 
un npporto, da ritrovare e 
da rinsaldare, fra istituzioni, 
partiti politici e settori dell* 
emarginazione giovanile. 

Sotto II pungolo di questa 
riflessione, che aveva inizial

mente assunto l'aspetto di 
una guerra tra avversari ir
riducibili proprio perché o-
perantl nel campo contiguo 
della sinistra laica e cattoli
ca, Il Comune ha discusso e 
deliberato quanto ricordava
mo sopra. Si tratta, in so
stanza, di verificare se è vero 
o no che a poco a poco — o-
perando in un quadro legi
slativo deficitario e con po
chi mezzi e con pochissimo 
personale realmente dotato 
di un'adeguata specializza
zione — le strutture pubbli
che cui la legge prescrive di 
funzionare come "centri per 
la prevenzione, la cura e la 
riabilitazkone dagli stati di 
tossicodipendenza", si sono 
trasformate in centri di di
stribuzione di un discusso 
surrogato farmacologico 
dell'eroina. Il metadone. 

SI tratta di capire se è vero 
che, dopo una prima fase In 
cui sono prevalse le terapie 
•a scalare*, si è arrivati per 
forza di inerzia o per altre 
cause all'estensione delle te
rapie di mantenimento 
(spesso Integrate dalla discu
tibile scelta di affidare al tos
sicodipendente, perché le au
togestisca, dosi settimanali e 
bisettimanali di questo far
maco sostitutivo sulla cui 
tossicità • nocivltà l'acconto 
i generale). 
• Altro obiettivo della verifi
ca è la rilevazione degli effet
ti Indotti di queste scelte, da 

più parti denunciati come e-
siziali (si parla di una estesa 
ramificazione del mercato 
'grigio* del metadone e di 
una diffusione delle tossico
dipendenze miste da meta
done ed eroina). Ma la verifi
ca, se tale sarà, non potrà 
non estendersi ai problemi di 
qualificazione degli operato
ri, del potenziamento del lo
ro numero e del loro ruolo, 
come anche alla questione — 
molto discussa — dell'intro
duzione, in forme non coatti* 
ve, di altre qualificate propo
ste terapeutiche le quali ver
tono sull'idea di comunità 
protette, in cui non circola 
alcuna sostanza tossica, for
mate in base a contratti tera
peutici tra le strutture pub
bliche e l cittadini tossicodi
pendenti, titolari di tutti i di
ritti di libertà, compreso 
quello, malcerto peri ceti più 
deboli, che si chiama -diritto 
costituzionale alla salute». 

Questa la sostanza di una 
discussione e di una decisio
ne che possono far fare un 
salto allo stesso confronto 
oggi in corso. È bene che l 
comunisti abbiano dato un 
contributo decisivo a questa 
svolta coraggiosa. È bene 
che lo abbiano fatto sapendo 
dividersi, discutere tra loro 
ed unirsi evitando la logica 
delle defatiganti e sterili me
diazioni, delle estenuanti, ri
tuali esercitazioni verbali. 

Francesco 
Saponaro 

nuovo 
segretario PCI 

a Brindisi 

Il comitato federale e la com
missione federale di controllo 
del PCI di Brìndisi riuniti in 
seduta congiunta hanno eletto 
all'unanimità nuovo segretario 
della federazione il compagno 
Francesco Saponaro. Al com
pagno Giovanni Sgura, il quale, 
dopo avere svolto per circa 5 
anni il compito di segretario 
della federazione, sarà chiama
to* nei prossimi giorni ad un im
portante incarico di direzione 
del movimento democratico 
pugliese, il comitato federale e 
la conmiavione federale di con
trollo hanno espresso il loro 
rìngrazianiento per l'opera 
svòlta e rivolto l'augurio di 
buon lavoro. 

Oggi il congresso 
del P O di Bari 

BARI — Si apre oggi, nella sala 
Tridente della Fiera del Levan
te, il congresso straordinario 
della federazione del PCI di 
Bari: tre giorni di lavori, che sa
ranno conclusi dal compagno 
Emanuele Macaluso,. con la 
panteipatiotw di 255 dakgmi 
in rappresentanza di 16.324 i-
scritti. Ieri il congresso è stato 
presentato in una conferenza 
stampa dal compagno Papapie-
tro, dell'esecutivo provvisorio. 

Bella prospettiva 
per la scuola italiana! 
(E noi, che cosa facciamo?) 
Cara Unità. : òl 

sono un'insegnante elementare. Ho letto 
. la lettera dei compagni di Varese che la-
mentano l'indifferenza che il PCI sta mo-

\ strandp da tempo/verso t problemi della 
l scuola: sono d'accòrdo e con me tanti altri 
compagni", insegnanti e non. 

Il CIDI (Centro iniziativa democratica 
degli insegnanti) ha recentemente lanciato 
un'importante iniziativa: una raccolta di 
firme per presentare in Parlaménto una 
proposta di legge popolare per rifare i pro
grammi della scuola primaria, che sono del 

•; 1955 e formulati sulla base di un regio de-
. creto nientemeno che del 1928. Il ministro 
: Bodrato invece ha recentemente nominato 
'• una commissione per ritoccare questi pro
grammi senza toccare il regio decreto, visto 
che una nuova legge può farla soltanto il 
Parlamento. Fra l'altro nella commissione 
ci sono tanti pedagogisti ma, guarda caso. • 
un solo maestro elementare, tanto per farci 
contenti e gabbati. Cosa ne può uscire fuori 
non è diffìcile immaginarlo, ma il PCI sta a 
guardare e l'Unità non si pronunciai' 

Stilla raccolta di firme del CIDh che è un • 
: movimento di insegnanti democratici a ca* 
: ratiere nazionale, è caduto il silenzio stam
pa e l'Unità si uniforma in questo agli altri 
giornali. Forse al PCI sta bene la commis
sione di Bodrato e non l'iniziativa del CI-

• DI? Oppure, come asseriscono i compagni 
ili Varese, la scuola non è più considerata 
dai vèrtici del nostro Partito un punto di 
partenza per il rinnovamento delta società? 
Se cosìfosse( consiglio di andarsi a rilegge-

: ré Marx e Gramsci. • 
< - La proposta di legge del CIDI ha bisogno 
di 50.000 firme entro febbraio. Cosa fanno 
il PCI e l'Unità per sostenerla? • 

Bella prospettiva per la scuola italiana: 
• una primaria che si tiene il sua regio decre
to del '28; una secondaria che sta diventan
do un museo preistorico, visto che la rifor
ma è di là da venire: una scuola media che, 
pur avendo nuovi programmi, anzi proprio 
per questo, si collega con difficoltà alle al
tre due fasce di scuola. ' 

Continuando così, quale rinnovamento ci 
aspettiamo per la società italiana? Al PCI, 

. al mio partito, stanno bene l'incultura dila
gante e l'oscurantismo a cui ci stiamo pre
parando? Non posso, non voglio pensarlo. 

MARIA ANGOTTA 
';..:. (Roma) r 

È possibile 
che non si capisca :^;-Ovf— 
.una: cosa cosi sémplice? .. 
Caro direttore. : ^ -

basta! Il segretario della UIL Benvenuto 
continua a ripetere fino all'offesa che i con-

'• tadini coltivatori diretti non pagano i con
tributi dovuti per il fondò malattia é pen
sioni. e di qui i guai degli Enti. 

Io. con un ettaro e mezzo, pago per una 
• sola persona lire 400.000. 

- Ci si dovrebbe domandare come mai in 
agricoltura non rimane più nessuno. Ma se 

• si stava bene, era al contrario! È possibile 
che una cosa così semplice non si capisca? 

_ Non abbiamo Cassa integrazione e quando 
- ci ammaliamo non abbiamo neanche una 

tira di contributo. E quando a me è capitato 
di essere operato di ernia del disco, la. mia 

-famiglia certi giorni non aveva il pane. 
- Sarebbe ora che si facesse una vera poti-

-. tìca agraria. I contadini sonò stufi. Eppure 
fanno mangiare tutto il nostro Paese. . 

Un po' di giustizia! 
GINO MAGNI 

' '• (Gcnzaoo - Roma) 

Un invito agli insegnanti 
a non perdere un'occasione 
e ad avere coraggio -
Cara Unità, -

voglio avanzare una proposta chiara e 
facilmente realizzabile, che si potrebbe e-
stendere in tante città, sulla questione dro- ' 
ga che vede una forte e giusta ripresa da 
parte comunista. 

Viene proiettato in questi giorni un film 
utile alta comprensione del problema (uti
le. perché vero nella storia, perché tratto da 
un libro-testimonianza, omonimo e mag
giormente consigliabile). Il film (e il libro) 
si intitola Cristiana F. - Noi, i ragazzi dello 
zoo dì Berlino: è la storia di tuia quattordi
cenne. tossicodipendente, con tutte le tra
versie e i fatti che caratterizzano la vita in 
quella situazione. Ma soprattutto è la sto
ria delle sue sconfitte, dette sue delusioni. 
dei suoi finti tentativi, dei suoi bluff, dei 
suoi giri fasulli, del suo dibattersi senza 
capire, senza riuscire. 

Come operatore part-time di un centro 
assistenza drogati, so che è vero (il film, la 
situazione descritta, i moventi psicologici, i 
comportamenti, ecc.); come insegnante del
la scuola superiore so che è utile proporlo 
alte scolaresche (dopo opportuna éiscus-

' sione) per ratto grado di richiesta che pro
viene dagli studenti (vogliono sapere, vo
gliono discutere prima di essere censurati o 
prevenuti, prima di arrivare a un'autoco
scienza); dalle prime classi fino m quelle 
delta maturità, non ho raccolto che consen
si e sollecitazioni a -vedere quel film*, a 
parlarne. Ben diverso, e insignificante, i P 
altro film televisivo in onda dm alcune setti-
mane Storia di Anna: non dice niente, non è 
verosimile, descrive (molto parzialmente) 
senza spessore psicologico. 

La proposta: gli insegnanti democratici 
della scuola (superiore, visto che il film è 
vietato ai minori di 14 amtL Censura inutile 
se. ripeto, il film fosse preceduto dm una 
discussione) neltambUò delle ore mensili 
concesse per attività parascolastiche, pro
pongano e. ave accolta, discutano insieme 
conte proprie classi la visione del film Noi, 
i ragazzi dcUo zoo di Bcrltao,- la discussione 
potrebbe essere stimolata dm alcune do
mande sul problema droga, cui gli studenti 
possono rispondere per scritto liberamente 
e con ranonimmto, tipo "Cosa vorresti sa
pere in particolare suilm droga?», *Ne hai 
mai potuto parlare con qualcuno?». mCome 
vedi avelli che si érogmm*?», *Cosm proponi 
per là scuota?». 

Certo un'iniziativa del genere suppone 
no un buon rapporto con Tinse-

lo caparilà e lo votomene quest'ul

timo a rispondere a questa (eventuale) ri
chiesta. la disponibilità a «perdere* ore di 
insegnamento della propria materia, ecc.. 
ma la prevenzione parte proprio dalla pos
sibilità che l ragazzi abbiano di esprimersi 
senza censure preventive, senza blocchi psi
cologici. = .:.•:.-.;• 

Un'ultima annotazione: molti studenti, 
dopo il film (visto da soli o con amici), mi 
hanno riferito di esserne rimasti colpiti, in 

i senso di riflessione e profondità sottostante 
<: i fatti drammatici, truculenti, sadomaso- " 
chlstici o puramente «spettacolari* del 
film. 

È un invito agli insegnanti a non perdere 
un'occasione; e ad avere il coraggio di e-
sporsi. • .v ,'••.;•..'.- • 

* MARZIO CAMPANINI 
(Milano) 

Anche una sola 
parola in più 

• Caro direttore. 
deploro la decisione di riportare solo un 

sunto, sul nostro giornale, delta lettera del 
compagno Berlinguer al segretario della 
DC. on. Piccoli, sui problemi della riforma 
istituzionale. 

- L'aver premesso che si è scelto di pubbli
care solo i passi rilevanti di quella lettera 
fa pensare che, nella attuate situazione po
litica, il compagno Berlinguer possa scrive
re al segretario della DC alcunché di meno 
che rilevante. 
'.'••Sé-dò non corrispondesse al vero, e vo
glio sperarlo, resta da chiedersi per quale 

• ragione fon. Piccoli debba conoscere una 
sola paròla in più, per quanto attiene ad un 

" documento del nostro partito, di uno qual
siasi dei nostri "compagni. 

GIORGIOPERI 
-."'-•. (Como) 

Prima che Casa Marzano 
rimanga. 
solo in fotografia 
Gentile direttore, 

nella prima quindicina di settembre mi 
sono recata con un gruppo di studiosi a 
Fondi (Latina) per visitare la mostra foto- ' 

-, grafica dedicata al «400 e la Signoria Cae-
tani». La mostra, organizzata dall'assesso
rato alla Cultura del Comune di Roma in 
collaborazione con la Facoltà di lettere del
l'Ateneo romano e con l'assessorato alla 
Cultura del Comune di Fondi, tra le tante 
ritraeva motte testimonianze dell'architet
tura catalana in Carinola (Caserta). Visi-

. tondo successivamente la graziosa cittadi- . 
'J-na abbiamo ritrovato, con piacere, tantf 

particolari nelle due- case patrizie Casa' 
' Marzano e Casa Novelli del XV sec, opera ' 
' degli architetti majorchini Sagrerà e Mal- •'-

teo Forqtmana, nel palazzo baronate e in 
. altre pregevoli dimore. 

Però lo stato veramente pietoso in cui 
• versa Casa Marzano, la dimora che il Ven

turi definì «gioiello d'arte catalana in Ita
lia». mi induce a domandare, àgli stessi 
organizzatóri di quella bella mostra ed ai 

- tre professori che ne hanno curato il bellis
simo catalogo, che spendano anche loro 
qualche buona parola presso il neo ministro 

-. dei Beni culturali perché intervenga prima -
che Casa Marzano rimanga... solo infoto-

. grafia! 
"." ADELE MARINI CERALDI 

-.-• •_••"'•• : (Carinola-Caserta) 

Ringraziamo 
v questi l lettori ,-. 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrìvono, e i cui scrìtti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è dì grande 

. utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra
ziamo: 

Edoardo JUVA, Villadossola; Moira 
FIORAT, S. Giustina; Claudia R, Jesi; 
A L , Faenza; Michele SARULLO, Ctmin-
na; Walter PALOZZI. Roma; Michele 
SCIANNIMANICO, Bari; Libero FILIP
PI, Volterra; Giuseppe CONDELLO, San 
Ferdinando; Maria SCAVONE, Potenza; 
Luigi S.. Porto Tolte; dott. Dante ARETA. 
Carpì; Bruno GUZ2ETTI, Milano; Sergio 

- TORRI. Bologna; Bruno NERI. BettoJIe; 
Orazio TRIONE, Roma; Giovanni VITA
LE, Tosa; AB., Genova; Virgilio Gì ANEL
LI. Carrodano {«Nel dibattito in un liceo 
romano, trasmesso dalla Rai-Tv. non vi é 

. stato nessuno che abbia detto al de Lattan
zio quanti sono stati nel dopoguerra i lavo
ratori uccisi dalla polizia guidata dalla DC 
per combattere il movimento democratico 
in Italia, quante e quali siano state le di
scriminazioni che la DC esercitò verso i co
munisti e i socialisti»). 

Lacìana BON AVI A, Roma («Èforse op
portuno cambiare Pinna nazionale con la 
famosa canzone, stupendamente interpre
tata da Mina "Parole, parole, parole"*^ 
Domato VINCITORIO. Napoli {«Sul ter
reno nel quale ih più di trent'turni, la DC ha 
operato, spadroneggia ancora indisturbata 
una folta e agguerrita schiera di farisei. 
incalliti maneggioni di profìcui personali 
interessi»1); I LAVORATORI della Caprari 
Pompe spa, Modena — seguono 153 firme 
— {•Esprimiamo solidarietà al presidente 
delta Repubblica sulle dichiarazioni in me
rito alla questione morale, fatte nel recente 
viaggio nella regione Marche»); Franco 
SPAZZOLI, segretario della sezione PCI 
«Di Vittorio» di Treviso {«Desideriamo e-
sprimere tutta ta nostra stima e fiducia mi 
presidente Pertini vergognosamn me apo
strofato dal piduista Gustavo Setva»\ 

Gino ANSALONI. Modcaa {«Chiunque 
pensi ancora di umidificare i rapporti tra i 
popoli e firn le classi con le armi, cattolico o 
marxista, non parli di pace: sarebbe ridico
lo; ta guerra non i una fatalità: la guerra è 
un crimine collettivo»); Michele IPPOLI
TO, Deliceto {«In questa miriade di concor
si per poeti e scrittori dilettanti che si fa 
non sarebbe utile un controllo del 
per eliminare le frodi?»). Alberto DEL 1 
SCO. MHano {«Netta sua relazione mi €X. 
Breznev ha messo il dito sui fatti di malco
stume amministrativo avvenuti In URSS: f -
responsabili, scoperti, sono stati Inunedim-
tamente rimossi e subito si celebrerà il pro-

Si può fare il confronto con quello cesso. 
che 
in libertà»). 

dm noi, dove i ladri 

m 
.V i i 

••* WX.TÉÀ>. 'iU^déÈXtk;^.,:,^ U^M^Éinaì^. 


